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FATTIBILITA’

Per effettuare questa voce abbiamo verificato se il set d’istruzioni e le risorse presenti nel micro consentono di soddisfare tutte le richieste dell’applicazione in esame.
Lo scopo teorico di questa seconda misura di sistemi era quello di: Progettare un Circuito con Microcontrollore ST62E60 e un Display.

Prima di entrare nel vivo della prova, vado, brevemente a spiegare il funzionamento di un Microcontrollore.

Il termine Microcontrollore o MCU (Microcontroller Unit) identifica un particolare circuito integrato che dispone nel suo interno di almeno cinque blocchi funzionali:
1) Una interfaccia d'ingresso: uno o più ingressi attraverso i quali acquisire dati e informazioni dal mondo esterno; a seconda del micro, agli ingressi possono venire applicati segnali digitali (livelli logici) o analogici (tensioni, frequenze) ed anche segnali più complessi come, ad esempio, quelli video.

2) Una interfaccia di uscita: una o più uscite in grado di controllare attuatori di ogni genere, display, monitor, dispositivi di potenza i quali trasformano la tensione in forza meccanica (motori).
3) Una memoria ROM o EPROM: solitamente chiamata "memoria programma", nella quale viene caricato il programma da eseguire; i dati e le istruzioni rimangono registrati anche quando viene a mancare alimentazione.
4) Una CPU(denominata CORE): definita come l'unità principale di calcolo, con relativo clock, in grado di interpretare ed eseguire scrupolosamente il programma contenuto nella memoria; in base a questo programma, la CPU elabora i segnali di ingresso e controlla le uscite.
5) Una memoria RAM o EEPROM: chiamata "memoria dati", nella quale la CPU legge e scrive le variabili, ovvero i dati presenti sugli ingressi e sulle uscite, i risultati delle operazioni ed altre informazioni; i dati presenti nella RAM vengono presi quando viene a mancare l'alimentazione.
Per programmare questi microcontrollori è necessario disporre di un emulatore o di un programmatore che sono specifici per ciascuna famiglia di integrati. Così, ad esempio, per programmare un micro della famiglia ST6 è necessario disporre del preciso programmatore della ST-Microelectronics, il quale non è adatto per altre famiglie. 
SCHEMA ELETTRICO
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TABELLA DI VERITA’

	
	DDR
	OR
	DR

	PA0
	0
	1
	1

	PB0
	1
	1
	0

	PB1
	1
	1
	0

	PB2
	1
	1
	0

	PB3
	1
	1
	0


VALORI OTTENUTI

	0
	0 ( Vi ( 0.5

	1
	0.5 ( Vi ( 1.58

	2
	1.58 ( Vi ( 2.58

	3
	2.58 ( Vi ( 3.62

	4
	3.62 ( Vi ( 4.67

	5
	4.67 ( Vi ( 5


PROGRAMMA

Il programma o file definito “sorgente” è stato realizzato tramite il computer con il programma edit.com, accessibile tramite Ms-Dos. Questa operazione è chiamata rappresentazione mnemonica, appunto comprensibile dal programmatore,  permette la creazione del file sorgente, con un estensione “.asm”..    

ASSEMBLAGGIO

L’assemblaggio è avvenuto attraverso un secondo programma, che converte il linguaggio mnemonico, e quindi con un estensione “.asm”, comprensibile all’utente, in linguaggio “opcode” appunto comprensibile alla CPU. In questo modo il programmatore può realizzare in maniera semplice e veloce il progetto.

MEMORIZZAZIONE PROGRAMMA

Con un terzo programma, successivamente si passa all’inserimento dei dati all’interno del micro, tramite lo “Starter-Kit” collegato con la porta seriale del computer.     

COLLAUDO

Il circuito di figura 1 è formato da: 

· un micro ST62E60 costituito da un contenitore DIL a 20 pin; 

· un reset formato da un resistore da 100Kohm;

· un condensatore da1 uF;

· un diodo 1N4007;

· un clock composto da un quarzo a 6Mhz;

· due condensatori da 22 Pf;

· un integrato, posto in uscita, chiamato R-PAC, che non era altro che 8 resistenze integrate; 

· un dislay ad anodo comune.

Per quanto riguarda l’alimentazione e la massa, il pin 1 e il pin 10 erano rispettivamente per VDD e VSS
Tutto ciò è stato montato su Bread-Board aggiungendo il micro e di conseguenza abbiamo verificato il funzionamento.

RELAZIONE

In questa esperienza realizzato un circuito di acquisizione di segnale analogico, utilizzando tutto il circuito, come un semplice voltmetro.

Lo scopo pratico di questa prova è stato quello di, avendo un segnale d’ingresso con resistenza di pull-up PA0 inizialmente analogico e quindi variabile, convertirlo in digitale all’uscita open-drain delle porte PB0, PB1, PB2, PB3. Poi, rappresentato dall’integrato 7447, attraverso un pilota, le linee venivano gestite in maniera tale da permettere il pilotaggio di un Display che si trova a valle del circuito e che è in grado di sopportare una corrente massima di 20 mA.

I risultati, da me ottenuti, possono essere considerati buoni in quanto si hanno degli intervalli di tensione, dove il display indica con una sola cifra l’approssimazione della tensione.

Logicamente se avessimo avuto più display, anziché uno composto da 7 segmenti, la precisione dei risultati sarebbe stata migliore ma di conseguenza la composizione circuitale sarebbe stata leggermente modificata e quindi più complessa.

Ai fini pratici, questa esperienza ci è servita per capire in laboratorio e quindi praticamente il funzionamento di un convertitore A/D (analogico/digitale) interno al micro.

Il risultato è stato che nel microcontrollore come in teoria il convertitore in questione è comandato da:

· “un registro Dati” - che contiene il risultato dell’ultima conversione;

· “un registro di Controllo” - che permette la gestione di tutti i segnali di controllo della periferica.
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